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Il consiglio affronta un punto qualificante del programma ; Ferma condanna per l'agitazione corporativa da parte di Cgil-Cisl-Uil, netturbini e cittadinanza 

Iniziato alla Regione Per la N. U. Oggi ìllCOIltrO 
il dibattito sul . . . • ? • J x" 

riordino degli uffici giunta partiti sindacati 
L'intervento del compagno Berti — Il valore della riforma della 
amministrazione pubblica — Stanziato mezzo miliardo per gli asili nido 

La riorganizzazione degli 
uffici è stato l'argomento al 
centro della seduta d! Ieri 
del consiglio regionale. Altri 
temi trat tat i sono stati 11 pia
no degli asili nido per 11 '75 
e l'assistenza ai lavoratori ni 
«tato di particolare bisogno. 

La discussione sul primo 
punto era particolarmente at
tesa, dal momento che esso 
rappresenta una parte quali
ficante del programma con
cordato tra le forze demo
cratiche e uno degli impegni 
Indicati dall'ordine del gior
no approvato dall'assemblea 
al termine della discussione 
sulle proposte della giunta 
per 11 '76. Il dibattito è stato 
Introdotto da una relaziono 
dell'assessore al personale, il 

, de D'Agostini. L'esponente 
ideila giunta ha affermato 
che II progetto di riorganlz-

• zazlone, aperto — ha detto — 
agli approfondimenti e art 
contributi delle organizzazio
ni sindacali e del consiglio. 
prefigura un tipo di struttu

r a flessibile, articolata in 63 
' settori con competenze di stu

dio, legislazione, coordina
mento, programmazione, e 
177 uffici, con competenze 
più ridotte e settorlallzzate. 

Per 11 PCI nella discussio
ne è intervenuto il compagno 
Berti. Deludenti sono state 
definite le indicazioni forni
t e daill'assessore dal capo
gruppo comunista. Berti ha 
proseguito affermando che 
la questione dell'efficienza e 
della correttezza degli uffi
ci regionali è di fondamen
tale Importanza, non rappre
senta soltanto un problema 
amministrativo ma ha un si
gnificato politico. 

L'oratore ha quindi ricor
dato che la scorsa legislatu
ra fu conclusa da un con
fronto aspro sull'organizza
zione degli uffici e sulla que
stione del personale, proble
mi che avevano turbato, per
ché mal affrontati e risolti. 
l 'attività della Regione. Per
ché questo? I motivi vanno 
ricercati nel fatto che. per 
quanto lo Statuto regionale 
contenga a proposito Indi
cazioni assai avanzate, per 
l'affermazione di un sistema 

, e di un metodo nuovo nella 
amministrazione, poco o nul-

' la è stato fatto dalle giunte 
; c h e si sono susseguite. Si so-
>• no dovuti registrare, anzi, da 
1 parte del partiti che com-
i ponevano l'esecutivo, com-
(s portamenti che introduceva-
[ no anche alla Regione i me-
f todl del sottogoverno e del 
t. olientelismo, che non rl-
j spendevano al criteri della 
| efficienza ma, spesso, crea-
ì vano gravi disfunzioni. 
f Questa situazione — ha 
[ continuato 11 capogruppo del 
* P C I — dura ancora oggi. Ciò 
f perché non tutti hanno an-
*, cora compreso 11 valore che 
p va attribuito alla riforma 
r della amministrazione pub-
f bllca nel quadro della rlfor-
lk- ma dello Stato, ad un suo 
; nuovo modo di funzionare, 
i che corrisponda alla fiducia 
'' che la comunità ha e deve 
' avere nelle Istituzioni. 
\ Alla luce di queste consl-
•j- derazlonl — ha detto anco-
- ra Berti — vanno visti gli 
i scandali che. nei giorni scor-
E si. sono emersi sulla stampa 
2 (del quali certamente alcuni 
"t hanno un fondamento nel 
* fatti, altri vanno ancora ap-
? profonditi). Quando manca 
'• una decisa direzione politica 

sugli orgwisml amministra-
i tlvl, quando ci sono disfun-
.[ zlonl questo determina non 
>. soltanto spreco di denaro 
'! pubblico, ma disagio per 1 
s cittadini: ne offrono testlmo-
' nlanza gli Illeciti che sono 
, avvenuti recentemente negli 
' uffici del medico provinciale. 
.,, Su questo argomento si è 
,.• soffermato 11 compagno Ra-
v nani, presidente della com-
• missione sanità, che ha cen-
•' t rato 11 suo Intervento sul 
-, problema specifico del rlordl-
,. no degli uffici sanitari. Que-
il stl, al momento attuale, non-
'̂  no sede in zone diverse della 
' città. In locali assolutamente 
-.; Inadatti e In alcuni casi fa-
' tlscentl. Occorre, perciò, che 

la Regione proceda all'unifi
cazione In un'unica sede e 

:: alla razionalizzazione dell'in-
J tero settore (su questo argo-
' mento, poi, l'assemblea ha 
>- votato un ordine del giorno 
' proposto dalla commissione). 
;, Quanto all'ufficio del medi-
'- co provinciale, Ranalll ha 
f denunciato il gravissimo sta

to di disordine amministra-
ù tlvo che regna al suo Inter-
! no. 
; Nella discussione sono an-
1 che Intervenuti Galbisso e 
, Masslgnanl della DC. De Ca

taldo, presidente della com-
• missione per 11 personale. Pa-
! nlzzl del PSI e Muratore del 
1 PSDI. Tutti — e anche D'Ago-

Oggi assemblea 
a Campo Marzio 

sulla riforma 
dell'informazione 
« Il ruolo del giornalisti, del 

tipografi e delle lorze politi
che e democratiche, per la ri
forma dell'informazione per 
la ripresa e lo sviluppo del 
settore a Roma»: questo il 
tema dell'assemblea che si 
terrà oggi alle ore 9.30 alla 
sezione del PCI Campo Mar
zio, In via della Salita de' 
Crcscenzl 20. Introdurrà 11 di
battito Il compagno Gustavo 
Imbellonc della segreteria 
della Federazione romana, 
concluderà Pietro Valenza. 
nembro del comitato centra
le e vice responsione della 
commissione nazionale stam
pa e propaganda. Interverrà 
Giorgio Colzl. segretario del
la FJ.LPC-CGIL. 

stlni nella replica — si so
no detti d'accordo sulla ne
cessità di approfondire ulte
riormente (In commissione e 
ancora In consiglio) la que
stione» 

L'assemblea, poi, ha discus. 
so e approvato una delibera 
relativa al plano degli asili 
nido per 11 '75. Il provvedi
mento prevede una spesa di 
mezzo miliardo per la co
struzione di 57 asili nido re
gionali (285 milioni) e per 
il riassetto e la realizzazio
ne di quelli a carico dei Co
muni (215 milioni). 

La compagna Colombini, 
annunciando 11 voto favore
vole del PCI, ha ricordato 
l gravi ritardi che si debbo
no registrare nella realizza
zione delle opere a 4 anni 
dalla approvazione della leg
ge nazionale e a due da quel
la della delibera regionale: 
in tutto questo tempo nes
sun nido è stato costruito e 
8 miliardi sono rimasti Inu
tilizzati 

Il consiglio, infine, su pro
posta di De Cataldo, ha ap
provato un emendamento al
la legge regionale che (Issa 
un sussidio al lavoratori in 
stato di particolare bisogno. 
L'emendamento è stato vota
to da tutti 1 gruppi, con la 
sola sconcertante astensione 
del consigliere dot PDUP. 

Prima che iniziassero 1 la
vori del consiglio, aveva avu
to luogo un incontro tra il 
presidente Ferrara e alcuni 
componenti della II commis
sione consiliare del Comune 
di Roma (bilancio e program
mazione). Con II vicepresi
dente della Commissione, 11 
compagno Della Seta, erano 
presenti i consiglieri D'Ago
stini, Meta, Buffa, Arata e 
Signorelli. Sono stati affron
tati 1 problemi Inerenti agli 
insediamenti Industriali nel
l'area comunale 

Sullo stesso argomento 11 
gruppo regionale comunista 
ha presentato In assemblea 
una mozione urgente 

I sindacali: «Occorre 
incalzare la giunta 

sugli obiettivi 
della vertenza Lazio 

GII ob.ettlvl della « verten
za Lazio » sono stati affronta
ti nella riunione della segre
teria regionale CGIL-CISL-
UIL che si è tenuta Ieri, con
vocata In vista dell'incontro 
con la giunta che avrà luogo 
lunedi prossimo, 

La segreteria ha ribadito le 
Ind.cazlonl già espresse dalle 
tre confederazioni per l'elabo
razione e la messa in opera 
d: un plano di emergenza a 
sostegno del livelli di occupa
zione. Esso deve essere basato 
sull'utilizzazione di tutti 1 
fondi a disposizione della Re
gione nel settori dell'edilizia. 
dell'agricoltura, della sanità, 
del trasporti, dell'energia. In 
questo ambito — afferma un 
comunicato diffuso al termine 
della riunione — « l'elabora
zione di un programma per 
la prima annualità, che pure 
per i suol contenuti ha rac
colto un'ampia maggioranza 
In consiglio regionale, denun
cia ritardi e incertezze 

Dopo aver ricordato la for
za e l'estensione del movimen
to di lotta che si 6 sviluppato 
In queste settimane, I sinda
cali affermano che un even
tuale crisi alla Regione non 
avrebbe giustificazioni. «La 
drammaticità della situazione 
attuale — afferma infatti il 
comunicato — non consente 
ricorsi a crisi di governo, 
quanto. Invece, la piena as
sunzione di responsabilità di 
tutte le forze politiche che 
hanno formulato il program
ma ». Il documento si conclu
de affermando che «gli ele
menti negativi che esistono 
nel comportamento della 
giunta vanno superati incal
zando l'esecutivo». 

Piero Pratesi nel letto dell'ospedale, subito dopo II ricovero 

Con ogni probabilità non 
appartengono all'« anonima 
sequestri » I sei banditi che 
ieri sera hanno tentato di 
rapire un Industriale di 
Clamplno ferendolo a colpi 
di pistola e fallendo nella 
Impresa. Hanno agito tra una 
settantina di persone, con la 
tecnica dei rapinatori, ed 
hanno cercato di catturare 
l'ostaggio ingaggiando con 
lui una furibonda colluttazio
ne e sparando sventagliate 
di mitra in aria. Ma l'Indu
striale non si e arreso: ha 
continuato a resistere con 
tut te le sue forze tino a 
quando non è stato Immobi
lizzato con due revolverate 
alle gambe. A questo punto 11 
sequestro era andato a mon
te, ed l sci banditi hanno 
fatto dietro-front. Si è cosi 
concluso il quinto tentativo 
di rapimento fallito, da un 
mese e mezzo a questa parte. 
Questo, più degli altri, si
glato dall'Improvvisazione e 
dall'Inesperienza dei banditi. 
La « vittima designata » è 
Piero Pratesi. 40 anni, com
proprietario Insieme al fra
tello Anello, di 50 anni, di 
una grande fabbrica di arti
coli da regalo che sorge su 
un'area di 10,000 metri qua
drati a Ciampino, In via Lu
crezia Romana. L'industriale 
se l'è cavata con due ferite 
d'arma da fuoco alle gambe 
giudicate guaribili In venti 
giorni, e con qualche contu
sione alla testa. 

Erano le 18.40. Ieri sera, 
quando Piero Pratesi dirigeva 
insieme al fratello le opera
zioni eli carico della merce 
all'Interno del vasto piazzale 
coperto antistante ai capan
noni della fabbrica. C'erano 
una quarantina di clienti — 
negozianti che acquistavano 
all'Ingrosso —- ed una tren
tina di operai. Il cancello 
automatico che chiude la 
recinzione era spalancato 
poiché andavano e venivano 
numerosi autocarri. Ad un 
trat to Piero Pratesi ha scor
to un uomo con l baffi ed 
una coppola calcata sulla 
testa che si avvicinava guar
dandolo l'isso. SI e Insospet
tito. « Cosa vuole? » ha chie
sto, e l'altro per tut ta ri
sposta gli lui puntato addosso 
una pistola atterrandolo per 
il bavero della giacca. Dal
l'ombra è sbucato un secon
do bandito, che aveva un 
cappuccio calato sul volto 
ed impugnava un mitra, che 
si è avventato a sua volta 
sull'industriale tentando di 
trascinarlo via. 

Pratesi ha reagito subito 
con la massima energia, mal
grado nel frattempo siano 
arrivati di corsa altri quat
tro delinquenti. E' comincia
ta una colluttazione vio
lentissima', i banditi hanno 
tirato giù la giacca all'in
dustriale per rendergli diffi
cili i movimenti, ma egli l'ha 
strappata In due con uno 

strattone ed ha continuato a 
divincolarsi. Intanto gridava, 
chiedeva aluto, mentre molta 
gente nelle vicinanze lascia
va ogni cosa per correre a 
vedere cosa accadeva. I più 
hanno creduto In principio 
che si trattasse di una rissa, 
poi sono rimasti impietriti 
dalle sventagliate di mitra. 

Piero Pratesi ad un t ra t to 
è stato colpito alla testa con 
11 calcio della pistola ed è 
stramazzato al suolo. Ma ha 
continuato a resistere, fino 
a quando uno del criminali 
non gli ha sparato due colpi 
di rivoltella alle gambe. Qui 
è finita la colluttazione, ma 
per 1 mancati rapitori or
mai non c'era altra scelta 
che fuggire. Un ostaggio fe
rito. Infatti, sarebbe stato 
troppo difficile da nascon
dere. 

Usciti di corsa dal recinto, 
1 sei banditi sono saliti a 
bordo di due auto — un'Al-
fetta ed una Mini — e sono 
fuggiti a tutto gas. Nel frat
tempo il ferito è s tato soc
corso dal fratello e portato 
al S. Eugenio, dove I medici 
l 'hanno operato per estrargli 
una pallottola dal ginocchio 
sinistro. 

Scendono In lotta domani I 
30 mila allievi e professori 
dei corsi abilitanti. Nel pome
riggio daranno vita a una 
manlfesctazlone In piazza 
Mastal. u Trastevere, da do-

ì ve raggiungeranno In corteo 
I II ministero della Pubblica 
I istruzione. La giornata di lot-
! ta è stata Indetta dalle or-
] ganizzazlonl sindacali della 
( scuola per protestare contro 

l'assurda posizione del mini
stero che rischia di provo
care lo slittamento della con
clusione dei corsi. 

La Pubblica Istruzione In
fatti rifiuta di affrontare po
sitivamente la grave situa
zione creatasi all'interno del
la sovrintendenza scolastica 
per il Lazio e l'Umbria dove 
manca gran parte del perso
nale insultano coperti sol
tanto 47 degli 80 posti pre
visti i. Le condizioni di estre
mo disagio In cui sono co
stretti ad operare 1 dipenden
ti della sovrintendenza ave
va portato nel giorni scorsi 
ad agitazioni e scioperi. Con 

Cumuli di immondizie seguitano ad aumentare in ogni strada della città • Lo sciopero indetto dai fascisti 
della CISNAL e da sedicenti « comitali di base » - Le proposte del PCI per la ristrutturazione del servizio 

Da quattro giorni le strade e le piazze della città sono deturpate da cumuli di rifiuti abbandonati al margini delle 
carreggiate, davanti ai negozi, a ridosso del muri e degli alberi. Questa grave situazione, che rischia di ripercuotersi 
sulla condizione Igienica e sanitaria della capitale, si registra in seguito allo sciopero corporativo indetto dal sindacato 
fascista della CISNAL e da sedicenti «comitati di base», per la municipalizzazione del servizio di nettezza urbana. Ne 
seguono notevoli disagi per la cittadinanza, mentre in vari punti della città i vigili del fuoco sono dovuti intervenire 
ieri una decina di volte per spegnere incendi di mucchi di rifiuti, appiccati da sconosciuti, Gli obiettivi e le forme di 

lotta adottati sono stati du
ramente condannati dal sin
dacati unitari provinciali e 
dalla Federazione romana en
ti locali CGIL-CISL-UIL. Le 
organizzazioni sindacali — nel 
corso dell'incontro di ieri con 
11 sindaco e l'assessore — 
hanno espresso la loro « estra
neità e la loro condanna nel 
confronti di azioni ingiustifi
cate ed avventuristiche su 
obiettivi strumentalmente de
magogici, quale quello della 
realizzazione di un' azienda 
municipalizzata di nettezza 
umana » ed hanno nel con
tempo denunciato « l'uso ar
bitrario che alcuni personag
gi, che nulla hanno a che 
tare con il movimento sin
dacale unitario del lavorato
ri romani, fanno delle siurle 
aei sindacati FILTAT-CISL 
e UILTATEP-UIL ». 

Oggi è prevista in Campi
doglio una riunione della 
giunta con i capigruppo del 
partiti costituzionali e 1 sin
dacati unitari. 

Contro l'agitazione si e di
mostrata la stragrande mag
gioranza del netturbini che 
non ha aderito allo sciopero. 
Tuttavia, l'adesione alla pro
testa soprattutto fra gli au
tisti e l'azione di gruppi di 
provocatori collegata a quella 
d! vere e proprie bande di 
picchiatori fascisti, impedi
scono a coloro che non Inten
dono scioperare, di uscire con 
I mezzi per effettuare le ope
razioni di carico dei rlhuti. 
Le gomme dei camion In mot
ti casi sono state forate, per 
impedirne l'utilizzazione. 

Contro questo stato di cose 
e contro l'agitazione corpo
rativa "<l è oronunciato an
che 11 PCI. La richiesta del
la municipalizzazione infatti, 
non è che un tentativo pre
testuoso e provocatorio di 
fuorviare r attenzione della 
categoria e della cittadinan
za dal due obiettivi priori
tari e fondamentali: la ri
strutturazione del servizio at
traverso un effettivo e rigo
roso decentramento delle 
competenze a livello circo
scrizionale e l'applicazione al 
netturbini del contratto di la-
covo conquistato dal « comu
nali ». 

Da questa considerazione 
occorre partire per compren
dere pienamente 11 senso del
l'agitazione in corso che ten
ta di Inserirsi e di speeu\v 
re su uno stato d! malconten
to reale della categoria. La 
stessa richiesta della muni
cipalizzazione — che peraltro, 
sia chiaro, rappresenterebbe 
un passo Indietro rispetto al
l'attuale gestione diretta — 
trae demaeogicimcnte origi
ne da un disservizio che è ef
fettivo, Incontestabile e del 
ouale oortano tutto Intero 11 
peso della responsabilità, l'as
sessorato competente e l'am
ministrazione carjltollna, 

E' proprio sugli obiettivi e 
sulle prospettive di ristruttu
razione che bisogna essere 
ben chiari, n nostro partito 
ritiene che nella situazione 
attuale. In una città come 
Roma, solo la carta del de
centramento (e non solo per 
II problema della nettezza ur
bana) può risultare vincen
te. Sono le circoscrizioni che 
debbono gestire il servizio 
sotto lo stretto controllo del 
cittadini, in una visione de
mocratica e di partecipazione 
Chiedere 11 contrarlo signifi
ca tenere la faccia voltata In
dietro e non vedere 1 proble
mi per quello che effettiva
mente sono. 

E' ovvio che, contro que
sta prospettiva, si schierino 1 
fascisti e le forze che hanno 
interesse a dividere il movi
mento del lavoratori. La stes
sa delirante lettera spedita da 
un fantomatico « comitato or
ganizzatore » a un quotidia
no romano della sera (che 
annunciava l'Intenzione di 
continuare l'agitazione fino a 
far scoppiare il colera nella 
capitale) si Inserisce In que
sto disegno. Ma. proprio per 
questo, è altrettanto ovvio 
che indispensabile si rende 
l'unità delle forze democra
tiche per un confronto co
struttivo e serio anche In pro
spettiva della scadenza del 
termini di appalto delle quat
tro centrali di smaltimento e 
riciclaggio dei rifiuti A que
sto proposito entro il prossi
mo anno occorrerà elaborare 
un plano di disappailo che 
vada in direzione di un Inter
vento pubblico a live'lo re
gionale. 

Significativo In questo sen
so è raccordo raggiunto fra 
1 sindacati unitari e la giun
ta capitolina per la sperimen
tazione di alcune Iniziative a 
carattere circoscrizionale a 
hreve scadenza. Questa s'ra-
ria va battuta fino in fondo. 
Utili in tal senso potranno 
risultare I prossimi Incontri 
fr<i !P commissioni sanità del 
Comune e della Regione. 

Ieri. liMttanto. si è svolto 
un Incontro tra rappresentan
ti de) comitato di quartiere 
Portonaccio e una delegazio
ne di lavoratori della nettez
za urbana aderenti alla CGIL-
CISL-UIL che operano nel
la V Circoscrizione. Il comi-
lato di quartiere ha espresso 
la sua piena solidarietà agli 
sforzi che 1 sindacati unitari 
stanno conducendo per il ri
torno alla normalità della si
tuazione. 

Momenti drammatici ieri sera davanti a una fabbrica di Ciampino 

SPARANO ALLE GAMBE DELL'INDUSTRIALE 
E FUGGONO SENZA RIUSCIRE A RAPIRLO 

I banditi erano in sei ed hanno agito con molta approssimazione ed inesperienza - Sventagliate di mitra in aria - Una furi
bonda colluttazione durata alcuni minuti • L'impresario aveva detto al fratello pochi giorni fa: « A noi chi ci rapisce ? » 

Il giovane scomparso lunedì mattina dopo essere uscito di casa 

Debole per gli inquirenti l'ipotesi 
del sequestro a scopo di estorsione 

Non è ancora emerso alcun elemento con
creto ^he possa avvalorare l'ipotesi del rapi
mento a tre giorni dalla misteriosa scom
parsa di Ezio Matacchionl, lo studente di 
medicina che lunedi mattina è uscito dalla 
sua abitazione In via Acheruslo 32 nel quar
tiere Trieste, nel pressi di piazza Vescovio, 
senza più farvi ritorno. 

Da parte degli inquirenti, tuttavia, con
tinua il lavoro di ricerca teso ad individua
re, negli ambienti frequentati dai giovane, 
elementi utili per chiarire I contorni della 
vicenda. Per ora. sembra però che oltre 
alle misteriose telefonate ricevute nel pome
riggio di lunedi dai nonni paterni di Ezio 
Matacchionl. nella villa di San Felice Cir
ceo, nulla di particolarmente significativo 
sia stato scoperto dal carabinieri del nucleo 
Investigativo. 

Le indagini, intanto, sono state estese 
anche ad Ascoli Piceno, dove risiedono ì 
nonni materni di Ezio Matacchionl: anche 
Il pero I carabinieri, che hanno ascoltato 
numerose persone, non hanno potuto rac

cogliere alcun elemento utile a chiarire la 
vicenda. Gli Investigatori però, allo stato 
attuale, pur affermando che si sta vaglian
do ogni possibile Ipotesi, dichiarano aper
tamente di essere molto «scettici» sulla 
eventualità di un rapimento a scopo di 
estorsione. 

Contro queste ipotesi non vi sarebbero so
lo le limitate possibilità economiche della 
famiglia Matacchionl ma anche la costata
zione che difficilmente il giovane avrebbe 
potuto essere sequestrato in pieno centro 
di Roma, senza che nessuno se ne accor-
gesse, dando quindi l'allarme. Come si ri-
corderà. Infatti. Ezio Matacchionl uscì da 
casa per recarsi alla Camera dei deputati, 

da dove poi, assieme alla zio paterno 
Pasquale, (che vi lavora come impiegato) 
sarebbe dovuto andare a cambiare — per 
conto della madre — un assegno di 300 mila 
lire in una banca nel pressi di Monte
citorio. L'assegno, che è rimasto nelle mani 
del ragazzo, non risulta che sia stato pre
sentalo in banca per la riscossione. 

Studenti e professori in lotta contro pericoli di slittamento del termine delle lezioni 

BLOCCATI DOMANI I CORSI ABILITANTI 
Iniziativa dei sindaci dei Castelli per la Romana Infissi — Convegno con Scheda sui processi del lavoro e 
la crisi della giustizia — In agitazione i dipendenti dell'ex-Gescal per l'inquadramento all'interno dell'INA 

la lotta del corsi abilitanti — 
a cui hanno aderito anche i 
lavoratori della sovrintenden
za — le organizzazioni sinda
cali intendono chiedere il ri 
spetto dei tempi per l'abilita
zione e allo stesso tempo la 
soluzione del grave problema 
degli organici per 11 persona
le tecnico dell'ufficio scola
stico interregionale. 

ROMANA INFISSI • I sin
daci del comuni dei Castel
li terranno stamane, nella 
sede della Regione, una con
ferenza stampa sulla verten
za della Romana Infitti. I la
voratori della fabbrica di ma
teriale da costruzione sono 
In lotta da mesi contro le 
minacce di licenziamento e 
di smobilitazione avanzate 
dal padrone, Il noto costrut
tore Arcangelo Belli, che con 
arroganza ba fino ad oggi 
rifiutato di andare a tratta
tive serio. I sindaci si incon
treranno anche con 11 presi
dente del consiglio regiona
le, Ferrara, e della giunta, 
Palleschi. 

' PROCESSO DEL LAVORO 
, - - Indetto dalla Federazione 

romana CGIL-CISL-UIL si 
! terrà domani e dopodomani 
! un convegno sul tema: « Pro-
I cesso del lavoro e crisi della 
| giustìzia ». I lavori, che si ter

ranno nella sala convegni del-
• l'INAM in via Crlstoloro Co-
• lombo 212, avranno Inizio ve-
i nerdi alle ore 12 e saranno 
I aperti da una relazione di 
i Benito Ciucci. Nella mattlna-
j ta di sabato — con inizio al-
j le ore 9 — proseguirà il dibat

tito che verrà concluso da 
1 Rinaldo Scheda, segretario 
I della Federazione nazionale 

CGIL-CISL-UIL. 
i EX-GESCAL — Sono In agi

tazione 1 dipendenti dell'ex-
Gescal che con lo scioglimen
to dell'ente sono passati al-
TINA. Da oltre un anno essi 
infatti lavorano senza essere 
inquadrati all'interno dell'isti
tuto e quindi con retribuzioni 
e trattamenti normativi diver
si. Nel giorni scorsi i lavora-

i tori hanno dato vita ad una 
I manifestazione 

Eletta la nuova 
segreteria della 
FGCI romana 

Il comitato federale della 
FGCI ha eletto la nuova se
greteria provinciale. L'orga
nismo dirigente risulla com
posto dai compagni: Walter 
Veltroni, segretario provincia
le; Golf redo Bettlnl, respon. 
sabile della commissione stu
denti: Augusto Ferraioli, re
sponsabile della commissione 
movimenti di massa, dei gio
vani occupati e disoccupati; 
Maria Giordano, responsabile 
della commissione lavoro e 
sviluppo economico; Carlo 
Leoni, responsabile della com
missione stampa, propaganda 
e cultura; Massimo Micucci. 
responsabile della commissio
ne organizzazione: Cristina 
Pecchioli, responsabile della 
commissione ragazze; Fioren
zo Pompei, responsabile del
la commissione di massa. g . d . a. 

Sacchi pieni di immondizia ammucchiati sui marciapiedi 
d] una delle strade delta città 

Luberti interrogato 
perde ancora la calma 

«Voi cercale di con fondermi1 » h i urlato ieri Luciano Lu
berti al processo che lo vede imputato per aver ucciso Carla 
Gruber nel gennaio del 1U7U. A far scattare il <t boia di Al-
benga » è stato il pubblico ministero Amato che ha chiesto 
alla Corte di assise di rivolgere alcune domande all'impu
tato prima di proseguire l'interrogatorio del dott, Mario 
Muzzollni. La pubblica accusa ha chiesto a Luberti dove 
avesse acquistalo il naslro adesivo che gli servi a sigillare 
le finestre e la porla della stanza in cui si trovava il cada
vere. L'imputato ha risposto che lo acquistò il 21) pennato 
ma non ha saputo precisare il negozio. Ad una successa a 
contestazione Luberti ha perduto la calma e il presidente 
ha creduto opportuno richiamare sulla pedana dei testimoni 
il dott. Muzzolinl. 

Il medico è ritornato sul biglietto anonimo giunto all'ospe 
dale di Monteflascone e nel quale si tacevano 'nsinua/ieni 
circa una sua relazione con la Gruber. Il teste hu -" chiara
mente detto di aver pensalo che il biglietto tosse opiT.i del 
Luberti e della donna: «Poiché la Gruber -- ha spiegato --
non poteva lasciare l'ospedale se non avesse pagato la retta, 
quello poteva essere un espediente per risolvere il problema ». 

La supposizione di un tentativo di ricatto divenne per lui 
certezza quando alcuni mesi dopo e durante la sua relazione 
con la Gruber trovo a casa della donna il Luberti che lo 
minacciò con un coltello a serramanico e gli disse: «Carla 
è rimasta Incinta». Il dott. Muzzollni ha precisato che ciò 
non era vero in quanto la gravidanza della donna inizio 
alcuni mesi più tardi. In quell'occasione, il teste ha anche 
dichiarato di aver scorto sopra un tavolo un telegramma con 
la sua firma da lui mal inviato. 

Selvaggia aggressione 
fascista in via Gela 

«Sei un compagno?». Poi senza neppure lasciargli il 
tempo di rispondere cinque squadristi hanno selvaggiamente 
aggredito, ieri sera, un giovane di 23 anni, Carlo Middei. 
Dopo averlo colpito con un bastone e fatto cadere in terra, 
hanno infierito contro di lui con pugni e calci. Sono fuggiti 
quando hanno visto che alcuni passanti si accingevano a 
intervenire in aiuto del giovane. 

L'aggressione fascista è avvenuta alle 18.30 in via Gela, 
a poca distanza dal famigerato covo missino di via Noto. 
Carlo Middei. che lavora come meccanico In un'officina di 
Neml. dove abita, era venuto a Roma per fare visita ad un 
parente, Improvvisamente si è visto sbarrare la strada dai 
cinque teppisti che, molto probabilmente, hanno creduto di 
trovarsi di fronte ad un «rosso» soltanto perche il Mlddel 
si è fatto crescere la barba e ha capelli lunghi. «Sei un 
compagno? » gli hanno chiesto provocatoriamente. Il giovane 
non ha avuto nemmeno il tempo di rispondere. 1 cinque pic
chiatori gli sono saltati addosso e lo hanno colpito ripetuta
mente anche quando è caduto m terra. 

Il Mlddel e stato soccorso da un sottufhclale di PS che 
in quel momento passava per via Gela ed è stato accompa
gnato al San Giovanni. All'ospedale e stato ricoverato con 
una prognosi di 8 giorni, 

Sembra che sulla base della descrizione fatta dal sottuf
ficiale di PS gli agenti del commissariato Appio Nuovo ab
biano già Individualo uno dei picchiatori, un noto squadrista 
della zona. 

f i partito-
) 

COMITATO FEDERALE E COM-
M I S S I O N E FEDERALI: DI CON. 
TROLLO — 1 lavori proseguono in 
federazione allo oro 17,30 con il 
togliente O.d.y.: 1 ) « Lolle unitarie 
Ira tutto le forze democratiche per 
il risanamento e 11 rinnovamento di 
Roma e del Lazio; Iniziative del par* 
tlto e preparazione alla conferenza 
cittadina ». Relalore Luigi Pelroscl-
II. 2) « Informazione sull'ai.Ività 
educativa e di (orinazione dei qua
dri », Relatore Franco Funghi. 3) 
Varie. 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL 
PARTITO — Domani In federazio
ne olle ore 17,30 con 11 seguonte 
O.d.y.: 1) « I problemi dello svi-
luppo polìtico e organizzativo del 
partito nel quadro della preparazio
ne della conferenza cittadina »j 2 ) 
« Inlormazlono sul lavoro o le Ini
ziative della commissione ». (V i 
tale * Marra - tacobellì). 

ASSEMBLEE — TESTACCIO oro 
20.30 attivo (Pinna) ; CAMPO 
M A R Z I O olle ore 19.30 sull'abor
to (Coaapiorl); PONTE M A M M O 
LO alte oro 18 ee'liiln CENTRO 
(Calamanlc); F IUMICINO ALESI 
alle ore 1G30 lemmm.le (Epìlonl); 
GROTTAFCRRATA alle ore 17 nel-
l'aula conciliare dibattilo un;lnr>o 
su mal orniti) e aborto (Ccsaroni); 
ROVI ANO alle ore 20 umici'la 
(PCI.PSI) (Micucci); CIVITAVEC

CHIA alle ore 17 allr» Borione 
« Curici » aborto ( M . Caporale) ; 
VALMONTONE alle ore 1S costi-
lurione cellula scuoio (Bernardini -
Picco). UNIVERSITARIA: OPERA 

Oggi Trivelli 
alla Romana ga« 

OnjanizzoU datiti cellula del* 
la Roman» Cab si Icrra oygi 
alle 10,30 a Ostiense la letta 
del tesseramento con il com
posito Renzo Trivelli della se
greteria nazionale del PCI. 

UNIVERSITARIA olle ore 17 C D . 
In seziono (Simone); MEDICINA 
olle oro 19,30 in sezione. 

COMITAT I D IRETT IV I — CA-
SALBCRTONE allo ore 20 (Alet
t a ) : ALBERONE alle ore 18 ,30 
(PJlislo); APPIO NUOVO allo ora 
18 (Blgnaml); OSTERIA NUOVA 
alle ore 19 (Marchesi); MONSPAC-
CATO alle ore 19 (Morr ione) . 

CELLULE AZIENDALI — ATAC 
LEGA LOMBARDA alle ore 17 ,30 
alla sezione Italia assemblea sulla 
conferenza d) Milano (Panalta) : 
SPERIMENTALE-FF.SS. alle ore 14 
assemblea a Trastevere; AEREO-
PORTI ROMANI alle ore 17.30 as
semblea a Fiumicino centro (Fio-
nel lo); MINISTERO DEGLI ESTE
RI alle ore 17 assemblea a Ponto 
Milvio (Dainotto); STIFER alle «re 
17,30 a Pomejio ( M . Ottaviano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CAMPITEGLI alle ora 
17 (1 ) « Internazionalismo in To-
gllottl » (Dama): VESCOVIO alle 
ore 17 (4 ) « Il Partito nuovo » 
( M . Dardi); TUSCOLANO alle ore 
18 n Teoria e storia del movimen
to operaio! Il PCI e H movimento 
operaio internazionale •> ( I . Cvan-
aeli ' . l ; \ . 

ZONE — •• EST •> a SAN BASI
LIO olle ore 17 attivo melatmeccn-
hiei comunisti della Tiburlina (Tro
vato): o NOMCNTANO alle ore 18 
gruppo e rcs»on«ab'll scuola delle 
sezioni dello 11 circoscrirìone (Cen-
carelli • Cortelti); « O V E S T » alla 
sezione EUR alle ore 19 attivo scuo
la della X I I circoscrizione (Ricci -
Fiora - Epllani); «T IVOL I -SABI 
NA » in federazione alle ore 15 
commissione femminile dì zona 
C d , " . : ( 1 ) Conferenza di zona del
le donne comuniste In rappo-to 
«Ilo V I conferenrn nazionale; (2 ) 
TeB'cromento, n'.Ht nido consulto
ri (Coreiulo - Micieei) . 

F.n.C.I. — PR^NrSTlNO ore 
IR . IO assemblea circoli P.G.C.I. P. 
M3'i» ;«fC . Prenr-tino f i l i t i Consul
ta C'ovamle (C. Chiat-omonteìi 
TOTRE SPACfATA sull'aborto f C 
Pecchioli): O'JADRARO or» 17 
C D . sulla scuola (Gen1llt>: At/RT-
LIA ore 18 sull'aborto 


